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Li iornt MiriM, •{̂ tto laOnnaidol gsnnto 
Oomiiniutl, Nocrologlo, Dichlorudoni e 

Rinunulamontt Oiat. SS 
per Unta. 

la qntota j^iaii * , " 
Por pii inwnloid ptoud da coumnlni: 
Si venlo all'Edicola, ali* eattoiorbt Har-

dnaco • prono 1 pri&olpoU tabaccai. 
Un numaro arrtlrato^eiriatlmll Oi 

Costo oowénte ooa ia ^òsU. 

t" lugiìo 
si é aperto un nuovo abbo-

Sfignàtr4ìf'*tbéta"aer"0ior-
nale. 

,, ; 1 signori abbonati ohe sì 
trovano in 'aréotrato coi par 
gamenti soiio pregati di met-

«•(l(«t«i'«al"'eo¥î n4e. 
• A * 

mUm n^àrn 

< • €OSB' BCOHAS'gaCHB! 

'llljaa^il^ìi|iB9jirialiopiiciials. 
Quest'aòno ì temi tarono due. Il primo' 

. proponeva KÌ oanaidati di deaorivera bre-
yenjente le oandiEtaDi morali e poTiticha 
à^Italìa alla Aap dal aeoolo passato e alla 
floe del presente, e poi raffrontare tra 
loro le due epoche, traendone auspici 

> per l'avvenire, 
<< Il.ieoal«i«dBed»m la espcMtciaaérdi un 
dialogo avAto con un vocohio amioo di 
ifiilmigliB, 'che avesse preso parta ai moti 
politici e alle guerre del riaorgimento 

'obiapitò suo molto moglii 
dòn fiioessero gli altri onorati del me­
desimo incarica nei cinque o sei anni 

"p'iecedenti. Nessuno dei due temi pub 
essere tacciato di diccademico, di inde-

JdDitò,' dì' iiuperiore alle forze do' oandi-
' 'dtitl, di inadegdato allo spazio assegnato 

aila prova: liozi sono'iimbedue e pratici, 
. a determinati e pruporzìODati' cosi alla 

' ' iàiViiik dV giovani'ohe' éàobab dal'Lloei, 
."coinè alle^ei orelaséiate per l'esecuziona 
"déf lavoro.,. 

Più tMtò non"tl!òppò •oppoi'tuno ci 
' ' 'parve bbMigare al.la folrma del' dialogo, 
" ebUa'si''(eca ^^t"U secondo tema, 

' "Prima ili tatto li dialogo non èis.erto 
"'ab)L.'Jbadiefa d'à'rte',' 't!hè,ll guttiy.'mb-

'.''4*™" mtìstri ai^'agglradira gran faUoj 
"'"io ''secondo luògo, vuoi 1 programmi, 
' '"Hai w donibétuUini scolailtiahe'moderne,' 
, importano ohe,gli''8db(tiri a questo' 'ga-
' 'itbré|bod slanj/ e>ercttati' affatto. 
• <" Nel Lioao'pol nottola non se aé danno 

•'j'Jli.'à)B>j)brre,''rja no'abohe sa uè leggono, 

.••M«-«eVl'ltft^fftt 
S' °'rbDà,b'.li>ì'ebta dimeaticatb, sulla'tecnica 

.̂  ,i'?quetìà' iip'eole, a'tiohe le vaghe ê  in-
. |"'éerle noz'iqniì che qdalche' lettura di 
' 'aiitblogiè e qualche cenno di. rutoiica. 
,̂  gli avevano procacciato negli anni del 
''.gi'n^aeia. 

"- 'Nedbohe di piacque la, ,déiiberazlone 
'''di 'eiólnpére dalla ga'ra di onore chi a-
[<(rèbbe scelto il secondo tema invece' ' 

' che il 'primo; Già a Tpr.iori cosi l'uno 

Som.e l'altro tema doveva ê se{re .tale da 
. yriiirjiìado^'apli esaminatori di giudicare 

' 'dbllà^ maturità del giovane agli uffici a 
' ' ai' dlr(tti ohe la (i^oza dal Lice^ ', gli 

ccnférÌBce. Ê  il gravane, che sia gindi-
<|̂ to. maturo'alla'vita oivile>,del suo 

"'''(laese, non può'èssere adimesao a que-
sta"'pr<J8ebtazlo'ne, che il Qoveriiu dal-

, Re fa alla patria d^igiiivabi che mèglio-
"̂'' promettono di ai 'ìtll'àvvenire, per la 

gol'à''ifagioua ch'e'il loro pensiero.ptefe-
rirooo esprimerà in forma il dlàlogd'piut-
t»>Pl»fc9'Ìi8'j»k'llr»l .. -.:. .. 

'iNelv caso pratico poi, sa per \'. indole 
. .ideir;«i;gpm9fito il: primo,dei .ijueiitemi 

..era' pî < f<i«ilB..del:̂  ascondo, .questo non 
.veniva a essere- piùidifdcila di qi^ello 
I .per .la !esi^n;a specialissima di- tecnica 

ohe il dialogo, obbietta.! 
.. , £ si che arUiniatero dell'istruzione 

<'j 'pabbljoa. i^Qjn dorrebbero escare ignota 
•'.certo sentenze di oriticiabbastanzai au­

torevoli su la attitudini e le avvertenze 
speciali, ohe questo arrìogo dimanda. 

• «»*'Pe|i'%nM6«fòt9s{à' dUÌib^ynfeSerrà 

IN ORIENTE 
.Le ti-nttailvc di linee. ; 

Vienna 2 — La Weue Freié Presse 
ha da Costantinopoli ohe secondo ìnfor- ! 
mazionì attinto a tonta attendibilissima 
le trattative di paca saranno concluse 
tra qualche giorno. Li Porta, 'dlsani-

•mata dall'uppoiiziooe dello Potenze, in­
comincia a mustrar'fti più afraodevolo 9. 
quindi la' atipul&ziooe della pabó S'i\ 
ndottd agevofata. 

ILTÌLEGRAFO SENZA FILI 
Boma 3 — Ojfgl' al M nistero della 

marina si sono ripetati gli' osperimÀoti 
dal telegrafo senza' fili inventato dal 
Marconi. Sono intervenuti i ' ministri 
Brin e Pellbox. 

Oli esperimenti sono riusciti òttima­
mente. Luneii si ripeteranao-'alla pre­
senza dei giornalisti. 

Il deputato Santini ha presentato una 
' interrogazione al ministro Urlo iper co-
^Y>òìlcere i rlaultatii'dt^li'esperimenti. 
N . . . ^ ^ . . ^ . u . . . : . . . . . - . '^1 -, ' ! . , ; . , ' . m . ' . ' D i ^ • ' ^ ' 

AmmVatb, i^k'g'Atttfahrtkto 
Ro>nà 3 —'Stamine 'àlla'til'dàra ai 

è discussa la causa contro un anarchico 
reduce da' Ooinòkoa, imputato,di con­
travvenzione alla sorveglianza della po­
lizia, 'pe'î hè' andato in Oracia senza.au­
torizzazione. Lo,difesa Imbriaai, dicendo 
ohe il giovano' anarchico inspirandosi 
all'idealità dell'indipendenza dei popoli 
era (uggito per andare a combattere al 
'fianco di''Fratti. 

Il pretore, pur facendo elogi al valore 
dell'imputato, in ossequio alla legge, lo 
condannò a 25 giorni di carcere. 

' Uragani - Incidente ferroviario 
Monaco 3 — Ieri nella ragiona posta 

fra la città di Monaco a le montagne, 
imperversò, una terribile bufera ohe causò 
danni eporàii. Nella stazione di 'Weilheim 
il vanto' spinse alcuni vagoni contro un 
treno passeggeri' che soppraggiuugava. 
La macchioa del treno riportò gravi 
avrrie; due . persone rimasero ferite 

Zurtgo S — La scarsa notte infuriò 
in tutta la Svizsera uu,,tremenda. ura­
gano 'aocump.agnato da 'grandine. Multa 
case sono state danneggiate; nei boschi 
molti alberi sradicati. 

L'argine della Rbòne s'ò rotto in un 
punto. La raccolta 6 in parie dl'atrutta. 

lH(WjPAaQ,Nj 11̂  feJBSHIA 
Serqfevo-$ — li'fiume 'Verbaz, in 

séguito al'pioggia';Itorrenziali, è' uiroito 
dal suor lètto allagando villaggi circo-
ktànti per una v^sta estensione di'ter­
reno. Molte case sono 'Crì)ìlate. D'.taai 
rilevanti. .SuU'inJ^erojd.i9^ofH° '-l .̂f'""'''' 
'sSfàcaténò' utf nnbiJFrà îo..i'fiUjVp,..VÌ/.''»<'-
colto'é'le'ricche p'iantagicni'di tibàcco 
sono distrutte. 

IL BELGIO E LA FRANCIA 

•a 'Aettere in vari imptccl"nón'' ,. 
''delle''pomnìlssiooi esaminatrici; come, 
' itageiiaràndò né' candidati l'opinione ohe 

11' séoai|DU, cosi (^udelm'ente uniJliato ri-
spetto'dl primo, 1:ògse'di,,iiue8to più'fa-

' olia, determinò la più parte' 'tilla 'scelta 
di 'quello. 

Spariamo' almeno che dallb distî ilKioni 
(jlalle Eccellènze non pap i il conto chi 
tfon.na'ha colpa. ' Ariitaroo. 
' . < J M — » — M b f IMI, jrMMjl. 

Cella. Obina Migone-ideteraLva 
' lAiDama aggiunge all'\altre un'attrattiva. 

Scrivono, da-Parigi, 30 giugno: 
. < Ora che il vento come fa si tace, 

od almeno para . tacere, iverso < l'Italia 
entrano in ballo. il> «Belgio ed il .Re Leo­
poldo. Il regno del Belgio è in uba con. 
dizione delicata e difficile. 

! trattati che lo crearono lo hinno 
I (jichiarato neutrale, ma- la-sua situazione 

geografica, ohe lo incastra come,nncu-
' qeo tra la Francia e la Germania, renda 

questa -neutralità assai incerta. Basta 
goardara-aulla carta per oxpira ohe, in 
-caso diiguerra tra la Francia e la Oer-
mania, l'ala destra dell'esercito tedesca. 

I 0'quella sinistra, dall'asgrcito • ifi''attcese 
sarebbero fatalmente, inevitabilmente, 
condotte ad incontrarsi sul territorio 

. belga. 
I Siccome la-neutralità scritta non ha- ; 

starebbe a-'salvare il Belgio, gli tiomini ' 
politici ed ì militari hanno doviito pen-, 

l'sar^' da lungo tempo a preparare i mezzi 
j per far rispettare là neutralità, f u co-
I stratta una'linea di fortificazione sulla 

Mdsa, ma dra'si tratta di difenderla'coq. 
truppe, senza le quali 1 'forti non'val-

. gooo niente. 
' L'ocdinanonatO'awvlitdire s i^ga'U uno 

dai' più aotiohi- de) monda, iófariore a 
quelli della <9v.izzaca e del. Óiappone, ad 
il Gorarno propone di introdurre il ser-

'jbTÌzlÒ!.persanale'obbligatorio ooma oyiia 
., qua pe^ formare corpi di essrolti'i 

I clericali, che hanno larga' 'basa 

Province vallone del regno, si oppon­
gono'con tutta le forze; voterebbero 
milioni por chiose e cainpiniii, non vo­
gliono ddro un soldo per la diftisa della 
patria e por l'educazione virile della 
P'.ovEfntù. 

Inoltre 1 clericali del Belgio si rac­
colgono tra la modesta borghesia che, 
allevata nblla sacrlstia, tema di .vedere 
i figli tolti alla oscurità e l alle''igno­
ranze delle fiimlglie per ricevere un'e-
dticaziane virile nelle caserme e nel col­
legi militari. Questa, oltre* alla ragioni 
finanziarie, ò ano del motivi della loro 
forte opposizione, nella quale trovano 
alleati i francesi. 

Ili' Francia si vede sempre di mal 
occhio un vicino torte d'armi, e poi si 
teme che le sii^itatie tedesche della parte 
fiamminga del Regno possano mettere 
questa forza a servizio della Germadia; 
l'origine stessa del' Re, che è un Co-
bourgo Gotha, lo rende sospetto, ed ora 
1 clericali del Belgio trovano l'appoggio 
frauoese par manfenere il loro paese 
nello stato attuale. 

La Francia già impose un'upilUzione 
al Re dei bMgl;'ll^a andr fa,'^iando lo 
costrinse a revocare l'accordo fatto bol-
rioghilterra per la delimitazione dei' 
territori dell'alto 0bngo verseli Nilo. 

Ora là sua visita' all'lmperato're Gu­
glielmo ad H^ligoland, ove venne, nomi­
nato ammiraglio tedesco, la visitisi pro­
babile dell'Imperatore all'Esposizione di 
Bruxelles aumentarono le animosità verso 
il Re Leopoldo e faratino'dare aiuto più 
efdcaoè ai clarioali dal Belgio par tènera 
il paese aparto, e continuare l'educa­
zione imbìlia dal popolo. 

Già più volta si parlò di viste fran­
cesi sul Belgio; eruche molto probabile 
òhe. qudsti rtordl abbiano una gran 
parte nelle proposte del Governo per 
aumentare la potenza oiliitare del Regno. 

Il'ministro del commercio francese, 
recatosi poco fa a visitare l'Esposizione 
di Bruxelles nella' quale le industria 
francesi tengono un bei posto, deve aver 
sentito tabe'quei'timori non sono'dissi­
pati nella parte libérale del popolo belga. 

In un banchetto offertogli il borgo­
mastro di Bruxelles fece una vaga al­
lusione al sentimento d'indipendenza na­
zionale. Il ministra rispose ohe i tempi 
delle'donqùiste erano finiti, e che ia, 
répnbblica francese non pensa' che a 
sviluppare la ricoHazza ed it' benessere, 
della Frància. 

Non pare che queste pirole abbiano 
rimosso i tim.ori od il Gtfvorno n̂on re-
oed'e dai sudi'progetti, i quali sono ve­
ramente di un alto interesse pel Bel­
gio. La lotta .sarà viva. I clericali in 
tutti i paesi prendono un' attitudine di 
combattimento. Il Vaticano si agita, e 
trova terreno facile predicando la mol­
lezza, l'avarizia, la rinunzia al .monda 
in quei tinti che non aantono la spinta 
al libero esame ed alle energia, dello 
esistènze attinte nel pensiero. É' cosi 
facile e comodo l'anbullarei per le na­
ture timidi e molli! 

Sarà curioso vedere l'esito di questa 
campagna militare nel Belgio a lacon-
segnenze della visita del Re ' àll'Impo'-' 
ratore., E'J il re, Leopoldo, tè .pure 'iin 
fervente 'cattolico ! » 

colla fame, con ogni sorta di stenti. E' 
la «terna, la iuvinoibile suggestione del­
l'ignoto che domina il loro spirito. 

Forse soltanto per queato la ,cooquìsta 
del Polo Nord, cosi come la ricerca di 
passaî gi dal nord-est e dal nord-bveat 
nell'Oceano glaciale verso il mare della 
China a del Giappone,, par caatiaaia 
d'anni .sono stati oggetto dei più audaci 
tentativi del genio umano. 

Infatti, quale interesse pratico e im­
mediato potrebbe avere la scoperta di 
queste vie e la esplorazione di quésto 
estremo punto della terrai 

Eppure i tentativi si moltiplicano e 
si rij^atono don una persistenza mera­
vigliosa. 

Nel 1873, Nordenstciold, partito da 
Gothebo'rg, riuscì a passare il Tohèliou-
skine e a raggiungere lo stretto di 
Bebriag. 

L'anno successivo il capitana La Longe, 
comandante della Jeanne/te,'scompirve 
al nord sulla terra di 'Wrangel e i su­
perstiti da questo dissstro nel 1882, dopo 
tre anni di stenti ineuarrabilii .attraver--
sando tre opibili notti popolari, giunsero 
alle foci della Lena. 

Fipaljnente l'anno scorso il uarvegese 
;'NÀb^b|i'dail cjàEldlibdb !tì!ii:«Ui|la:^' doti-
zie'da tre anni, ricomparve ed annun­
ciò il|riav|tatp;deil'.suoÌ' audaci '.tentativi. 
Egli aveva -superati tutti ii/Stioi ,prede-
o^drii giliin^endd'' a'Ì8d»>'e '{'̂ -''di'l'Iatitn-
diue ossia a meno di 400 chilometri dal 
polo. 

Questa tentativo fortunata ha riac­
ceso gii spiriti sconfortati dagli insaccessi 
e dai disastri, ed altri temerari, consci 
delle difficoltà e dei pericoli ai quali si 
espungono, vogliono avventurarsi di 
nucvo, nei modi più audacemente strani,'' 
alla ricerca del polo. 

— Al pilo Nord a tutti i costi! — 
ecco il loro motto. 1 

AL POLO^NORD! 
/ tentativi e le vittime — A 

soli 400 chilometri — Andrèe 
all'Accademia delle ficienze 
— Le ansie di dicianove giorni 
— Bisogna rinunciare! — 
Il tentativo di quest'anno — 
Un altro audace — Itegli a*:, 
bissi dell'Oceano. 
Cerchiamo un po' di sollievo a questi 

calori insopportabili, parlando di cose 
fresah^.p anzi freschissime..,, anzi eter-
namerfri gelate. 

Un punto della.'terra 'dove la notte 
dura sei inosi, dove la luce del giorno 
non ha quaai calare, dova il sola spicca 
in un cielo semibaia, dove la più pro­
fonda solitudine ed il ailenzio più asso­
luto regnano sovrani da chissà quanta 
òentinaia.di secali, ecco la - mata degli 
audaci esploratori del polo. 

É. strano che per il solo ìdeaiderio di 
avere il reapouso di questa sfinge fatala 
niplti riouncino agli.agi della vita, sa-
Cfifiobina quanto, hanno sulla terra in 
affetti ed in ricchezze e si pongano te-

~ Raggiungere il polo, tale ò o si­
gnori la mia meta ed lo non dubito di 
riuscirà. Sono state fin qui insuperabili 
le enormi montagna di.ghiaccio, è im­
possibile ia navigazione nei mari artici, 
mille pericoli ad ogni ora miuaccianb. 
chi vi si avventura, ed è mostruosa­
mente impari la lotta ohe l'uomo deve>̂  
sustenera colla natura por raggiaogara 
il polo coi mezzi tentati fin, qui. Mi io 
un nuovo mezzo vi propongo, che ritengo 
meno temerario a pel quale ho le mag­
giori speranze, .; 

'« Voglio raggiungere il polo in pal­
lone ! 

«Nan,vi sembri fantastica la mia idea, 
« Un aereostnto capace di sollevare 

tremila chilogrammi e .di potersi soste: 
nere trenta giorni nell'aria nqn è cosa, 
impossibile da costruire, né mi sgomenta 
il pensiero di affidare ad esso lai mia 
vita 0 quella dei due compagni che vo-' 
gliono seguirmi ; il signor Nils Eokholm 
ed il signor Strindberg, 

< Io mi proponga di recarmi all'estremo 
limite dì mare navigabile in una dalle 
isole sconosciute più prossime al polo, 
giungendo colà verso la metà di luglio ; 
io g'inflerò il mio pallone'che in baila 
dei venti dai sud sarà trasportato in 
meno di una settimana al di sopra del' 
ghiacci inaccessibili, lontano da tutti 1 
pericoli che hanno arrestato i miei pre­
decessori. 

« Io passerò sul polo, tornerò a nar­
rarvi quanto avrà veduto, vi porterò 
fotografia di quei luoghi''che mai. oc­
chio'umano ha potuto ,contemplare! > 

In questi termini li 13 maggia 1805 
Andrèe 'comunicava all'accademia deMe 
scienze di Parigi il suo proposito. 

E descriveva poi tutti i particolari di 
bostruziooe dell'acreostato ohe doveva 
part»rlo su'Ie regioni p'ilari ed al quale 
avrebbe aggiunto V egutlibi'atore funi­
colare ìnvèiVtatò'd'àl Green nel 1850 ed 
un sistema di vele analogo a quello usato 
nel 1885 da Lhost e Mangot nella loro 
traversata della Manica da Oherbourg 
a Londra. 

Il primo apparecchio consiste sempli­
cemente in un coppia di funi che si 
lasciano pendere dal pallone fino sul 
suolo. 

E' batnrale che cosi 1' areostato non 
può salire ad una altezza superiore a 
quella qoncessa dal peso della funo che 
deve sostenere ; viaggia, in altri tèrmini, 
come un pallone semifrenato. 

Tutte le volta 'che èssa tende ad ab. 
bilssarsi, il peso'della fune — la i}uale 
si appaggia strisciando par terra 0 al 
immerga nel mare — viene a dimin|)lre; 
quindi si stabilisca un regima di equi­
librio relativo. 

Una provvista di limatura di ferro a 
di acido solforico sarebbe servita a, pro­
durre dell'idrogeno per surrogareiquello 
che, sfuggendo nell'aria attraverso ia 
pareti del pallone, no diminsisaa la 
forza ascenzionale, 

* 
Li temeraria proposta di Andrea non 

parve agli aooademlci, come a molati che 
ne ebbero poi la notizia .dai giornali, 11 
sogno fantastica di uno degli "eroi di 
Òlulio Verna. 

Anzi l'acbademioo Blanchard disse di 
essere convinto che — superato l'eaorma 
óerchio di montagne a di desarti di 
ghiaooio ohe attorniano il polo — ei 
possa giungere ad un mare libero. 

Infatti egli rammentava che tutti gli 
esploratori dissero di aver. viato alle e-
etreme terre' polari degli dooelii palmi­
pedi che, all'avvicinarsi ' dall'ucmo, 11 
starmi numerosi si dirigevano .verso it 
Nord e non rioomparivano più, 

CIÒ dimostrerebbe che essi possono 
nuotare e trovare alimento oltre la cer­
chia dei ghiacol eterni. , ; 

Tissandier in'vece ai mostrò'alquanto 
scettico circa alla possibilità di manta-
nere In aria un pallone per 30 giorni. 

Ad ogni modo la voce di Andrèe fu 
ascoltata ed 11 suo 'tentativo, m'andato 
ad affetto. 

Grazie alla generosità del rè di Svezia 
e di Nobel, rioventora della cjinamita 
morto qualche mese {a, egli ha potuto 
far costruire il suo pallone di 4500 ma-
tri cubi dall'aarèonauta francese La-
ohambrs ,• lo espose poi col relativo < ar­
mamento » sotto la cupola del Champs-
de-Mtrs e procedette quindi' ad nna 
pî ova/'d êllil sua "jmp^radeabiiillĵ  'bòpapri-

' mendóvi,"entrò.' dJéil ària "fihgii î . phè-'nua-
sta esercitasse la pressione di 60'kg. par 
metro qnidrato sulloisae pareti. L'aspe-
tienza fu: iftfddisfaesnte od Andrea'parti 
p e r l a t^rrc'ifòlari sui fi'nirè'di^'M^io 
'd6ll''auno sóorso.. , e. , • 

"G'iuptb a' Nórskaama,!'.alli>i8pitzbarg, 
pcooedetta al'VigOuflàoianta dal"iAifl'ona 
con idrogeno, ma allorché quoat;» deli­
cata operazione ftt.riiijttai.'à^ji^ftìine a 
,inèu'tre''egii ail̂  l'sìiòi '^.inpagQ.ts'^!"^^'' 
vana il vento 'propizio -'par -laaclafe il 
grido: 

< Lasciate le'filDÌ t « el'''ol$ijst'atì̂ "oha 
l'inviluppo di seta ayeva^ P^F î̂ '" i" '""̂  
impermeabilità e'tìis'óiàv'a^fù^gira cento 
metri aubi|d'|i,dji;ì)ganb in sole 24 orai 

Scoraggijiiqi ma jii.on ({ìsperato, si ap­
pigliò allorai ali partito di inverniciare 
di.̂ nuovQ. il pallone e''(iosl<li(ipairdits di. 
minul di' 40>'nietri<tiBi''<^orno tanto da 
render possibile il viaggio, 

S,i ,aepettò {:on..aî a|8i,in Î(i(B'i.Ie',(lJ vanto 
.jfayqrevola" per. l^, .gi.ocqi.; .d'»Ì"g8ìl»glio 
ai 13 agosto. Ma eseoiuon'iapirò 'inai. 
'Allora' 'AndréÀ ad )' còApaKni,^temesda 
'cKe àò(ir«^gltt\jp3BÌ'o 'r'rlgòrP"adti'ÌK-
verno polare, dovettero ritornare in Eu­
ropa e ia spedizione fu rimandata a 
quest'an no. 

Fedele alla promessa Andréa'é puttito 
col suo aoreostato il « Polo Nord * sul 
•iifore • Sveriskfuiiii it 18 ma'ggiò da Go-
thenborg. Un telegramma da Stocoima 

'afiii4bciavaP''qtìalohe''giorn'6"*ft?*xihe è 
giunto ad Aberdò nella rada' di' Dan-
skoen a che ha già comiaciato à'^ou-
fiare il pallone per essere'prouto'à èlan-
ciarsi'nello"Spazio appena tiofSi una 
corrente favorevoleidi vento'dlrettk verso 
il polo. 

Andrea riusoirà questa -volta' nel suo 
temerario' tantativo ? 

Noi 'glie lo, auguriamo, sicuri d'inter­
pretare il voto di quanti éimanof'queste 
audacie della scienza. 

Ma quante iffcognite ' egli a£tranta ! 
Fino ad oggi dacché i palloni (rodo stati 
inventati giammai nessuug di essi — to-

(tdliìi6btè(b' Ĵrafi<lUî ut<J'*At>4t'6, îppnra 
arenata —< ha potuto sostenersi uell aria 
più di ventiquattro orai oonsacutiva. 

Pur ammettendo come r.aala, ma non 
provato, il 'fatto di poter {lostruira un 
pallone con tessuta di tale impermeabi­
lità da poter trattenere il gas per ses­
santa giorni — tempo maasimo.oha An­
drea suppone gli debba ocóarrera, pel 
suo viaggio — coma, vinoarà .egli tutta 
le altre difficoltà dovuta all'auntonto od 
alla diminuzione dalla! temperiitura e 
dflla pressione atmosferica ohe 'varie-
ranno la forza ascensionale del patlonet 
E la neve che si caricherà snila. sua 
cupola! Ed i venti? E gii ostacoli con-

,'tro i quali potrebbe andare a battere 
ooila velooità del vento ? 

( , Prima di eviventnrarsi in una impresa 
cosi audace non sarebbe stato opportuno 
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come tentativo un luogo viaggio attra­
verso regioni abitate? 

Ma il suo genio e la sua audacia di­
sdegnano prove. 

Speriamo adunque ohe egli rÌ9'<ct nel-
l'ioipresa temeraria che lì suo pallone, 
oome la sua fede, lo sostenga e lo guidi... 

Passate quale emozions terrioii» al 
primo sianolo dell'anreostata I Vi figu­
rate nella tautasla quelle disteso enormi 
di ghiaccio, quei plnacoll arditi ohe si 
dovano a iifldt! del cielo t 

Si tratta di pas:>are attraverso ad essi. 
E se il pallone dlsoeudesse nella loro 

«erchia con quale mezzo superarli di 
nuovo? 

E se prima dell k fine del viaggio su-
praggiuDgesse la notte polare, la terri­
bile notte che dura eelmesi? 

Questi pensieri sono veramente rao-
càprioclautil 

« » * , 
Unaltra'audace predica pure sui gior. 

nail soieutiflcl la conquista del polo in 
un modo torse più meraviglioso, e que- j 
sti è il signor Pesce, il quale — all'op­
posto di Andrea — vuol raggiungere la . 
meta, Inabissandosi nel mare con un bt>t-
tpllo sottomarino. I 

Egli vuol arrivare al polo con tappe 
auccesslve ed emergendo di volta in i 
volta che la crosta di ghiaccio lo per- ] 
metta, o per sue naturali Interruzioni, 
0 per fori che si potrebbero fare attra­
verso ad essa con della torpedini... ; 

E se 11 ghiaccio resistesse e le Im­
mense, eter;3e montagne gelate gravas- ' 
sera sulla piccola nave sepolta negli ! 
abissi dell'oceano? 

Il signor Pesce ha pensata a tatto ciò : 
ed a tutto ha provveduto nel sud prò- | 
getto che è boa sèria meravigliosa ii j 
studi 0 di concoùaoi arditissimo. 

Riusciranno questi nudaci nel loro 
scopo ? , 

Auguriamo all'uno ed all'altro che 
svanisca il pensiero della trista notte 
polare 0 della notte et'^rna dell'oceano 
e brilli Invece fulgido il sole della gloria. 

CALEiOGSCOPIO 
Croiift«hft frìulauB. 
Luglio (1403). Gerardo da Camino e iuo fi­

glio rsagouo BCdattftti oooid oittadini di Udiae, 
eoa giaramoQto di TAUÌ; »d abìtsK nella citU. 

X 
Un pensMio al giorao. 
Lavita noa ò cbo un ìQtanta; ma questo i-

fiiaaie baita pfir jotripreaders cos« eleras. Ab­
biamo torto di ebìedere alla vita oìb cbo eisa 
non ai poò dare: la datata; tottavìa, mentre 
ai al laainga che oiM dararit, si pensa, si opera, 
li ama; e questo ò tatto l'aomo. 

X 
Cognizioni otili. 
Bìspoata ad un abbonato ohe soffre poi caldo : 

Lo migliori magliette da portiird sol oorpo net-
i'estate, sono quelle di sala. La seta à cattivo 
conduttore del calorico, quindi impadiaoe il pas» 
saggio del calore esterno. 

LA sfinge. Logogrifo. 
i — Butlo iorool. 
i — Vod iafloiopoile. 
t — Periglio BSco». 
8 "- Forte malore. 

BpieKazìont dol moaovarbo preeedente. 
8ATBAPI (sa tra pi'). 

Por fluire. 
Uh iloeo «varo o ftrveuie eaitoUeo h> l'abi­

tudine di Tottite abiti' tinti o bliouti. Un amieo 
lo trova di voaeidli: 

— Yorgogoati I Un oatloliilp oome te, in giorno 
di inauro andare in giro tatto vestila àignutol 

Penna e Forbice. 

!'!!*<mi."')!S'!!U!iI SMSH 

mediato trasloco del buon Padre, che 
non aveva altro demerito se non quello 
di aver ceroi.to, con parola (ranco, per­
suasivi-., di richiamare il popolo alle 
sante masaiioe del Vangelo, seguendo in 
ol6 l'esempio del- Divin Maestro. K;;li, 
senza i Piotiti fervorini pel potere tem­
porale, sanila la caluooiosa ingiurie al 
l'indii-ltzi) del Governo e dalia Patria, 
aveva saputo attirare in mensa al San­
tuario di S. Antonio i buoni geinonesi. 

Ed ora, in premio della sua buona 
op-jra, il Padre Egidio è stato allunti-
nato repentinamente da Oemona, ch'egli 
tanto prediligeva, e ohe lo ricambiava 
di pari affetto. E questo ad opera di un 
triumvirato, composto di certi sedicenti 
ministri di Dìo, che invece di attendere 
alle loro mansioni e di procurare il beaa 
dei loro compaesiul, frequentano qual­
che battola, s là, bevendo e gluocandu 
al tresette, fanno della politica localo, 
consistente in calunniose anticristiane 
insinuazioni a carico dal prossimo. 

Oh! è proprio il caso di esclamare 
quello ohe diceva con bonaria arguzia I 
un vecchietto di mia coooscenza, t're-
quentator di chiese e profondo conosci- i 
toro del preti: Ab ira pretina, libera j 
nos Domine/ , 

Badino però questi reverendi di far : 
giudizio in tempo, se non vogliono co la , 
loro continue provocazioni dar luogo a , 
nuove manifestazioni popolari, che po­
trebbero degenerare in veri disordini. 
Che sa poi lì avesse presi i| cocente e de 
di giugno, accettino un mio consiglio; 
approfittloQ dalla doccia dal civico 0-
spedale, che mi dicono abbia dato splen­
didi risaltati. 

[ Imparziale. 

k graTMaia É p m ili Martigsacco 

La morte di un vecchia 
investito la no trono lolla traoTia, 

. Ieri, quando il treno n. 12 della truni-
vla a vapore, ohe parte da K. Damele 
alla 1350 a giunga a P. Q. alla 15.13, 
arrivava al chilometro 14 e precisamente 
subito dopo lo svolta della curva che 
segua il ponte sul torrente Tampagnacco 
tra la fermate di Villalta e Mart'gnacco, 
il macchinista, accortosi che un uomo 
stava distaso sulla scarpata del binario 
diede immediatamente il contro vapore 
ed I segnali d'allarme, colia speranza di 
poter arrostare il treno. Sfortunatamente 
però la distanza era tabto bravo che 
la disgraz-a non potè esser evitata. 

La testa di quell'uomo venne sbàttuta 
contro li spazzastrada della locomotiva, 
e il corpo fu trascinato par una tren-
lioa di passi luogo il binario, che in 
quel punto presenta un sensibile declivio. 
Arrestatoioeto II treno, personale e vi­
aggiatori discesero spaventati per pre­
stare qualche soccorso al disgraziato, 
che pur troppo cassava tosto di vivere. 

Datone subito avviso telegrafico da 
Martignacco alla Direziona della tramvia 
ed avvertito pure il sindaco d| Marti­
gnacco, cha a sua volta ne diade par­
tecipazione telegratica alla Procura del 
Re in Udine ed al comando dei cira-
bln>eri, fu chiamato d'urgenza il me­
dico Della Giusta, al quale altro com­
pito non restava ohe di constatare il 

II» morte del Donassi fu causata da 
una grave ed esteta ferita alla parte 
superiore sinistra dalla tasta, con scoper­
tura dell'osso. Aveva pura ripurtato caà-
tusioni od echimosi in tutta quella parta 
della testa; una espurtnzioue di teestsW 
cutaneo alla epalla sinistra ; echimosi,' 
ascorigzionì a lacsrftzioul si torace ed 
alla mano sinistra. D-ilie ferite era a-
scita molto sangue, ed una striscia nera 
marcava il collo a sinistra, prodotta dal 
sofTregamento sulla rotaia. 

A guardia dal cadavere. Uno all'arrivo 
dalle autorità, rimase il conduttore Uosa. 

Sscondo un'altra versione, il Bonnssl 
non sarebbe stato disteso sul binario, 
ma VI avrebba passeggiato gesticolando. 

A mezzogiorno ara «tato visto a Vi!-
laica, dove lu un botteghino aveva b j . 
vuto due bicohierioi di acquavite. 

Era un mazzo scemo; girava mendi­
cando, a 11 ricavato dalle elemosine cha 
riceveva, lo convertiva per lo più in 
vino a acquavite. 

Pare si possa ascludero trattarsi di 
suicidio. 

Il cadavere vanne trasportato nella 
cella mortuaria del cimitero di Villalta. 

PROVnfCIA 
(Plagila e ciilà daiJHdri) 

M e r c a t i d i a n i m a l i b o v i n i 
cha avranno luogo ueija Provinista di 
Udine a paesi lintitrofi, nella prossima 
settimana ; 

Donieaica 4 luglio — Cianzatto. 
Lunedi 5 id. — Àzzaoo Diìcimo, Ma-

ron (Il Brugnera, Spilimbergo, Tolm^zzo, 
Trìcasjmo. 

Martedì 6 id.. ~- Godrolpo. 
Morcoledi 7 id. — Latisaua, Per.:otto. 
Giovedì 8 id. — Flaibano, Gorizia, 

Sanila. 
Venerdì 9 id. - - Bertiolo. 
Sabato 10 id. — Gividala, Pordenone. 

I preti contro un frate. 
QemoDO, i luglio. 

Il Padre Egidio, l'umile francescano, 
il forbito oratore, ohe aveva saputo 
cattivarsi la stima e l'aifatto della mag­
gioranza dei gemonesi, in ispecia dal 
popolino, ha dovuto lasciare Impiovvisa-
meute, per ordine superiora, questo Con-' 
vento di S. Antonio; 

A nulla hanno approdata le rimo­
stranze fatta al Municipio dai contadini 
in favore del frate, e l'istanza da essi 
innalzata al Padre Provinciale dei Fran­
cescani, parohà egli fosse lasciato in 
questo Convento. Certi preti ignoranti 
e pretendenti,, invidiosi della simpatia 
ohe godeva in paese, turlupinando Ve­
scovo ed A'roiveecovu, hanno potuto ot­
tenere dal'superiore Francescano l'im-

Appena giunta a Martignacco la no­
tizia del triste caso, recussi sul luogo 
in bioiolettu quel segretario.comunala,si­
gnor Francesco Fulvio. 

Per motiva del trasbordo, - il treno 
che arriva a P. 0 . alia 10.13 l>'rs ar­
rivò invece allo 1625, 

d e l l ' a i t a C a r a t a . Sorivcno da 
Forni,di Sopra: 

« Anche quest'anno verranno qui, da 
rante i mesi più calli, alcuna famiglie 
da Vauaziii, da Trieste, da Udine, a go­
dere un po' d'aria fresca e salutare, lo 
mezzo agli abeti o larici che adornano 
le nostre amane praterie. I forestieri 
che ci sono stali, ritornano volentieri, 
perchè pochi siti sono p ù di questo in­
dicati per soggiornare qualche tempo, 
durante l'estate, nella pace delle mon­
tagne, in piana libea'tà, tra buona gente 
ad ospitale. 

Il paone è a 900 metri. sul mare, a 
due ore da Ampezzo, a tre ore da P.eva 
di Cadore, a cinque ora dalla Staz'ooe 
forroviaria per la Cainia, sulla linea U. 
dine-Pootebbs, con una viabilità eccal-
leuta da ogni parte, e con due corriera 
postali al giorno. 

Poco più cu dal paese c'è fa bellissima 
strada del Mauria (in. 1300) donde si 
passa in Cadore.' E vi sono comodi al­
berghi, che si appriistano a ricavare de­
gnamente i villeggianti, vecchi e nuovi. 

Diatro iniziativa del Club alpino friu­
lano e col ooooorso dai Camuni a privati, 
sarà in breve pubblicata la Ouiiia della 
Gamia, la quale servirà a meglio illu­
strare questa importante regione, che 
merita di essere sotto ogni rapporta 
pia conosciuta e visitata». 

O o m a n l a C l v l d a l o . Ecco il 
programm'a delle feste di beneficenza che 
si daranno in quella città domani. 

i 1. Concerto dalla Banda, 
I 2. Tombola. 

3. Ballo popolare. 
4. Illumlnaziona a gas aostilane. 
5. Variati fuochi artificiali del distinto 

pirotecnica sig. Giusto Fontsnini. 
0. Meteora artifiolale. Esperimento al 

gas acetilene (effetti illuminanti e de­
tonanti). , 

La Società Veneta ha accordato un 
treno speciale di ritorno a Udine alle 
ore 23 55. 

Verso le oinqne pom. giunsero da 
Udine in' vettura, il Prjtora dal primo 
Mandameato dott. Partesottl col vice 
oancelliere Dalla Celle, ed il maresciallo 
dei carabinieri con un milite. 

Proceduto alle constatazioni di legge 
ed identificato il morto per certo Bo­
na ssi G useppe fu Valentino, d'anni 70, 
dei casali Uizzi, mendicante, il cadavere 
fu rimosso dal binario per dar luogo al 
passaggio ai treni che Qao allora ave­
vano dovuto far servizia di trasbordo. , _„„. .„, f^..„ n _:,3„ •:, i? •n.i, i„j„„. 

All'ultimo momento venne constatato nfr i i"^ , /^?^?: «^W'^^^^A^^S'.Viil'f.!: 

F e s t e a C e r v i g n a n o . Scrivono 
da Cervignano: 

« Domenica 4 corr. la nostra città 

che il morto si trovava, anziché su ter. 
rìtorio di Mart guacco, su territorio per- . 
tinante alla fraziona di Villalta (Comune i 
di Fagagns), motiva per cui si dovette j 
avvertire il Protore di S, Daniele, ad i . 
carabinieri di Fagagna, per la consegna 
del cadavere, cosa ohe non potè farsi ' 
che a" tarda ora. Il pretore dott. Par- I 
taaotti face ritorno a Udina alla ore 10 
e mezza, > 

Lungi) il binario sul tratto pai quale 
il Bonassi fu tra9cinato|dalla locomotiva 
si rinvenne un cappello.a concio di co­
loro grigio, un bastone, i cocci di una 
bottiglia che doveva ,aver contenuto del 
vino, un portamonéte con 55 contesimi, 
un fazzoletto, una tasca strappata dai 
pantaloni, nella quale si trovava altro 
portamonete senza denaro, ed un om­
brello. 

Il treno che Investì il Bonazzi ara < 
composto di due vetture, e condotto dal ! 
seguente personale: Savi Lodovicf, mac- | 
qhinista; Pividuri Giovanni, fuochista; 
lilogar'a Giuseppe, capotreno; D'Arcano ' 
Antonio, revisore; Dosa Fortunato, con i ! 
duttore. j 

si danno qui ritrevo per riaffermare 
quei principi! di ' fratellanza e di soli-
daj"ietà_qha ci unisca... , •, 

Ecco il prograipma (iei festeggiamanti : 
All'arrivo del treno speciale gli ospiti 

saranno ricevuti alla stazione dal comi-
tsìto festivo, deputazione comunale, banda 
musicala; indi tutta le rappresentanza 
con, alla testa, i civici corpi, musicali di 
Gorizia e Cervignano si recheranno al 

I Municipio ove n sarà un solenne rioe-
I vimento. 
, Dalle ore 18 fino alle 20.iI nostro oi-
I vico corpo musicala terrà) Vulla piazza 

dei grani, un concerto. * 
I A ore 21 siill'Aussa: fuochi 'artifi-
[ eiaii, galleggiante con cori e mandati-
; nistl, illuminazione fantastica delle rive 
, del fiume. 
j Sulla piazza del Mercato si leri'à una 
; gran festa da ballo ad il giardino pub-
i Elico e viali attigui varranno illuminati 
1 alla veneziana. 
I Alle 23 tutti i gitanti a bande'mnsi-
j cali si raduneranno sulla piazza del 
I mercato par recarsi alla staiioDe ferro-. 
, viaria accompagnati da flapcolata». 

C a e a d ' a l l l t t a r e in via.Brenarj 
n. 25. Rivolgersi al proprietario al p. S7, 

(La Città B_1[:Contun8) 
I u o a t r f l p t t ò N i V n l l . N'alia se­

duta ant. ili'.'liari.(lolla Camera hauno 
parlato due déplitiiil fpinlanì sul bila&cio 
delle Posta è Telegrafi. 

Morpurgo sostiene che i sorvizii po­
stala e telegrafico procedono abbastanza 
bene. Vorrebbe però die parte dei pro> 
venti esuberanti f s>e destinata a mi­
gliorare Il servizi > e il personale. Vor­
rebbe die si trasft/rm&ssero tntte te collet­
torie in oollaitoria di prima class», e che 
si diffondesse la istituzione degli uffici! 
telegrafici dove si trovauo quelli postali. 
Fa altro raaoomaivlaziooi sul personale. 
Vuole avocato allo Stato il servizio ta-
lefonico. 

Girardiul si unisco alla lagnanze.degli 
on. Palizzolo a Pascolato; sostiene che 
la nostra decadenza postale dipenda dal­
l'aver introdotta la politica in questa 
amministrazione creando ano speciale 
dicantero, s.dal malconti>nta dal perso-
nale,'dòviitD a una 'set-ie di errori' bòin-
Qiessi nel reclutamento a nel trattsmeato., 
Loda il ministro di aver soppresso la 
direzioni compartimentali e lo esorti a 
sopprimere anche le agenzia, centri di 
lavoro incontrollabile, affrettato e mula 
eseguitOi 

— L'on. Gregorio Valle ha firmoto, 
assieme ad altri deputati, la seguente 
proposta : 

< I sottoscritti prop.iogono di aumen­
tare di lira 30,000 il capitalo 7: Retri­
buzioni ordinarie e straordinarie affli 
agenti rurali delle Poste.*, .• 

K m l d i o C h I a r a d l Q . IÌ:,!CO un ar­
guto profilo dal ddputato di Pordenone, 
che troviamo nel pon CAisaiotte i 

« lari egli ha' avuto l'onore della of-
flcl'i!ia pubblicità della Stefani. K, in­
fatti l'agenzia governativa che ai^nuncia 
come a bordo àeW Eins sia tornato a 
Napoli l'un. deputato Chiaradia) ohe era 
stalo delegato del Governa al Co-igrasso 
postale uiiiversala di Washington. Ve­
ramente non ho mai saputo perchè l'on. 
Chiaradla ri.;3a ntttu presucito i quel-
i'afilijio. MI 'A c i t o ohi ,11 la -awi ca­
vata bene, a avrà lasciato molti amici 
anche oltre l'Àtlanticp. Bunn diavolo, 
'lutelligentei Un pn' oi<irl aro, per quuib 
simpatica e spiritosa espansione di chiac 
chiara che è comuue nei veneti, si fa 
facilmente volar bene. Potrei diro che 
è molto calvo, ma traccio questo partico­
lare ' perchè so che non gli là piacere. 
Par», nell'aspetto, più vecchio di quel 
che egli tia in realtà, ma porta la bar­
betta bianca appuntita con una carta 
pretensione giovanile. E' avvocato. Sieda 
a Destra. E ha presieduto dei Congressi 
di cacciatori. Ma fo^e laseWaag^i p,u 
ambita per questo aluuuo di Nembrotta 
è un .srittoscgrotariato », 

I l c a l d o . Ecco un missimo di gradi 
raggiunto in questi giorni in alcune citlà 
italiane : 

Cremona 33.8 — "Modena 30.6' — 
Padova 28.4 — Ancona 35.J — Napoli 
32 —'Udine ' 33.'6 - Bóìcgna 36 — 
Firenze 35 — Ferrara 29.8 — Brescia 
32.7 — Homa 33,8 — Torino 34 — 
Livorno 29.2 — Veapz'a 31.5 — Como 
30.8 — Cagliari 35 — Palermo 31.4 -
Trieste 33.7. 

Temi d'Italiano per Ie.S«i|ole 
Normali e per 1 Licèi. Far la 
Scuole Normali : 

« Perchè le autobiografia, la memoria 
e gli epistolari, S.Q̂OO tra i libri che si 
(aggonucoii plù'vija '%a^.sfyiima.'4 con. 
mrggiora 'diletto?» 

Tema sorteggiato tra quelli proposti 
dalla Commissione par gli esami di ripa-, 
raziona della patente di gradoìnferiore; 

«La donna nella famiglia e nella scuola », 
Per la licenza: liceale : 
« 1. Descritte in breve quadro le con­

dizioni morali a politiche d'Italia alla 
fina dalsecolo pas-iato a alla fina di que­
sto, sì istituisca un raffouto fra i due 
periodi storici, a se ne traggano auspici 
per l'avvenire dalla nazione». 

« 2. Dialogo con un vecchio amico di 
famiglia, che presa parte ai moti politici 
e alle guerra del riaorgimeuto italiano», 

N.B. Il primo tema è per 1 candidati 
cha prendono parta alla gara d'onora. 
Per gli altri è libera la scelta. 

Glli esami sono comiaciati l'altro ieri. 

, Telegrafano da Roma, 2 : 
« Un pii'go raccomandato contenente 

il tema di licenza per la Scuola Normali 
fu casualmente aperto avanti tempo iti 
una seda di esami. Il M.nistéro, iufur-
mato del (atto, ha, richiamato tutti i 

.temi spédi^ e ne ha mandato uno nuovo 
a tutti gli Istituti », 

F e s t a g i n u n a t l o a . La nostra. 
Società giimastiqa sta allestendo pai' 
prossimo agosto un grande spetti^oolo 
col concorso della coi^sorella di Treviso. 
Avrà luogo una partita- alta palla •vi-'' 
orala, ausi-.fartitsi al. :ealàio, ed filtri 
ludi ginnici , '••. •••. , , •. • i 

L e m o n e t e d l v l M l o n a l l d ' a r ­
g e n t o . Li QaxMlà Uffieiale {pubblica 
cha la disposizióni dei ministeriali de­
creti 31 marzo, 26 luglio e 28 d cambre 
1894; 19.giugno e. 14 dicembre 1896; 
19 giugno a ' i l dioèmbré 1896, riguar­
danti l'accettazione à tutto il 30 giugno 
correoto dalle moneto divialonali d'ar­
gento a dai biglietti di Stato e di Banca 
in pagamento di dazi doganali i]'lmpor-
taziona, a le. oéiodalità dalle' rispettiva 
sorittnrazloni è' dai retativi versamenti, 
sono prorogata a tutto 11 31 dicembre 
1897, restando sempre limitata » lira 
10>Dl' là sbmmé' dallo monat^ jdlvtàionati 
d'àrganto'di cònio italiano da accettarsi 
per ogni pogamaiktp. , ••'••. 

L ' I n t e r e i M è d e l l e C a * i w d i 
r la tp 'armlo e .po«ta l |< Un decreta 
del min'stro Lnzzatti fissa cha, l'inte­
resse delle somme depositate atte. Gasse 
postali e di risparmio, vaug^ datarmi, 
natd'per il'^ecoQclo «amastra'dor 1897 
nella misura,del 3.75 ,p.er oento, Iprda 
di ricchezza mobiléi vale a dira il tra 
per cento netto.' ' ' . • 

P e r Io . « p c t t n c o l o d ' O p e r a 
t u o c c a s i o n e , d e l l a a e r a d i 
S . I;iòrenÌH>.' 'Qbltliihe giornata di qui 
e di-fuari h» nanuaclata flha>,< la Società 
dei commerciariti, viste le depresse con-
dizìold Mtuali del; «tòmafsraiw cittadino, 
non ha creduto opportuno d'iuiziare la 
sottpaor;izione iavòsata; per uao^^i l ta-
obio' a'Òtfara' da darst ài •Mtharvà'ill oa-
oasione delle corse». 

A no) GODstorebba invece che Ili sot-
totorlzione erasi già iniziata,' ma pro­
cadeva con assai poca entusiasma,' anzi 
male addirittura, percul ai credette di 

S a g r a a • C u m l K n a e e o . . Dun­
que doma'ni a lunedi, a Cnssigaaoeo, si 
ballerà allegramaute al....' trasaq. Btion 
divertiioentulll.. 

I v i n c i t o r i d e l l a t o m j f d l a 
t e l e g r à t l o d . La Cnmiiiissiane com. 
posta dal prefattir, dal sindaci^ di Hàma, 
dal'direttore'dei binca. del IpttD.a.di 
un rappresentante dal oomitatp, aggiu­
dicò defioitìvameute te vincite dalla 
tunibola telagru fica. 

II primo pram o di l.r.j 25,000 fa vinto 
con la cartèlla n. 35 del registro 27'71, 
dai contadino Giuseppe Balduoói di'^iin-
ueio, Fara Sabina. • ' 

Il secando premio di lire ' 10,00) fu 
vinto con, la cartella o. 22 dal registro 
61Q4, dalia s'gnori'ua Qiusappi'n'ik %gtù, 
di .Nuoato, prttVipciit di PàrrnUj ; 

Il terzo premiò di lira 5000, diviso in 
due cartelle, lire 2500 perciasouiià,' fu 
vìnto con la cartella n. 14 d^l registro 
4702 dal signor Antouiu Salvet'ti, di San 
Pietro in Ba'gi.o, provincia di 'Firenze, 
e eoo la c,irtelja,'ii'. 47, dèi registro 2882 
dal signor Gmseppé Men'ghi,(iiMoptiàDo, 
provincia, di Forlì. ; 

A conti fatti; si pdò calcolare lihà il 
Protettorato d, Sao Giuseppe Ir* gua­
dagnato sulla tombola pib di lire 200,000. 

M e g l i o t f f i r d l c h e i H a i . Il'Mu­
nicipio ha pubblicato il seguente avyjsu: 

< IS'ell'interessa dell^ àiourezÀ perso­
nale e pei; riguardi dovuti élla décóoza 
ed al buon costume si'determina quanto 
segue:' ' ' ' . , '. 

1. Il bagno ed II nuoto non saj)ò per­
messi pressa la città cha nella' Roggia 
detta di Palma,'alla loaalii'àPiaùia.sut-
tocorrente al poàta del battifarrA e!pre-
cisumetits Ì14 gdal .tratto ooiqpreÌBO.oltre 
la casa n.'28'.;^' 

2. il bagno ed il nuoto noa'tipDò par-
messi Dai canali dal Ladra e delle'Roggie, 
che attraversano'le frazioni del' Comune, 
ovvéro ohe oosteggiano I passeggi pub­
blici e la strade principàlf, 

3. Chiunque .voglia bagnarsi b nuotare 
deva essere debaiìtemeQte coperto da a-
datti indumenti. ' . ' . , ' • . 

Le contravvenzioni'alte pjrpooèsse' di­
sposizioni sarando piinita à tèrmine di 
' » . ' -

d a b a m b i n a I n o a P l t t l U l ca­
duta lari da una finestra in via' Prac-
qhiuso, è oggi^dt molto migliorata. I fe­
nomeni di commozione aarébraie' isoDO 
quasi scomparsi; e se non sopiagginngoao 
altre complicazioni, in cinque 0 sai giorni 
sarà completamente guarita. 

Questa mattina furono sul luogo per 
la perizia medica ii Pretore- dal' 1° 
Mandamento dott; Partesotti e il dott. 
Chiaruttini. 

Li'obqlo d)»l, vàùternot..<^ni-
'pla'ntO>.'Nellà rl'cprre/iza dèli'anaiyer-
sarip dalla morte dej.la cara'^usi.figlia, 
la signora X. A. anche "que^t'.aqna, ri­
cordò, pietosa .le,off(inetly Daratittè,'.of­
frendo in lor beneficiò,,lire 60., , . 

11 buon'Di9 .|:ipaghl'.aoà altrettanta 
cousolazioDi la desolata madre ;,.oqt|8a-
lazî aui che nej |at|^uu!jo g|ori\q le im-
plqrarònb più «ihé ma( \^j^tSfiiwiH,.Vt9a-
tre dapùiiavauó una prece ^d'.! un Seca 

goda la pace sempiterna nel seno di Dio. 
E tu, anima bella, figlia taiito-sniàta, 

impetra dal iSigaors :nu ;|^t .d|i dòn(òr(a 
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IL FRIULI 
l'IWIBIItLBlJirig'! 

alla benedetta tua genitrice, «he non 
oesM di piangerti a desiderarti. 

£ a Dtrexion» deìl'Iilituto. 

Comunicato. 

All' arlloolo senza firma, intitolato 
«S.steml.. .» e pubbiiaato nel Paese del 
^ gSogno. decorso, ho oreduto di dover 
riapoodere aon una domanda di ritrat­
tazione 0 riparazione, che ho diretta al 
ilgaor liig. Borieo Gvdngnello, siooome 
oalui ohe mi risaltava avesse funzioni 

•di Direttore del periodiau demooraiico. 
: La disoipixn» di partito e l'bTveraione 

ragionala p;ir noa evontuals pgrtit<i 
d'armi, non mi han tolta, in questa oc-
oasioue; la solidariet& personale « 1'as-
alsteoza del miei egregi amici e com 
psgni ing. Oinssppe PrampolinI di Ve-
u ù a s Corrado Oabrici di Cividale, per 
il'Ohe lo sono loro .doppìamaate grato. 
E la laboriosa e solerte opera dei miei 
amioi, s'è 'chiosa con i risultati ohe 
qnl riassumo. 

Il signor log, Cudoguello ha risposto, 
a ttezzo dei suoi rnpprosontanti, ohe non 
è mal stato né. & attnalmaota Direttore 
del Paese, e che, < pui non rifuggendo 
«nei riguardi cavallereschi della respoa-
( sabilità oh' io. persistessi a volergli al­
ai tribuire quale uno dei coliuburatori 
«del Paese,.b estraneo alla redaziona 
a e . publticaiione dell'articolo ». 

Dopo di ohe, era un po' difficile pren­
dersela con lui. 

Il signor Antonio Orassi, rioonosciu-
.tosi «non autore», ma non pertanto 
aòio ed unico responsabile dell'articolo, 
esclusa, di iVM mitialiva, a priori, e 
per ragioni di «principi» una soluzione... 
«taytlleresoa, dichiarava personalmente 
di n^n citrattiire, né modificare le sue 
«fferDÓaziòói a mio riguardo, rifiutando 
il'aahe là'iiraposta di rimetterà la ver­
tenza glls. ̂ decisione di un giuri d'onore, 
ti q^ale avrebbe dovuto prendere co-
goizioae — . c i ò ohe non fu conseutlso 
ai miei rappresentanti — di quella fa­
mosa lettera del compagno Canal desti-

.V.a^tPtR^ihHisiarda! mi, della quale il Paese 
'ha 'datò ' iré'sòil periodi staccati, (alaan 
. d^ne.4qs). i l ..concetto, ma ohe io ben 
•"^a^i&iìj p.e4luttttga,,.integraimente, per 
: •'SverÌA''lelÌa'^ìms-i'ogat a\ito, o ap­

provata nella sua essenza, che 6 con­
forme a fiuiia'-della, gemella pub­
blicata nel' diluii*.- ' • • 

L'autore dell'articolo «Sistemi,,, » dun­
que non esiste, o rimane,coperto dalla, 
penombra della RedazidW del.'PitesÀ. 

Ora dunque: accasato di avere strap-
'"iwìtf a un ,f'riluttante'compagao ». una 

.dtcfflarazioan ',« falsa.», dà « servire ai 
.. ..^iej scogi %Ji quelli dei miei amici.,.,, 

personali »; tacciato di < disonestà e vol­
gar i tà» , chiamato, «iibeiiista.firmatario 
di una prosa suzza»;.di: frante a gopte 
che si nasconde, oppux vfUgge ad ogni 
rymon^ililàlì^a e reale -r ousìi.Bame 
allj^^one»^ ricttra^i.dei .j.èra •*- trov'o ({he 
D9u''\ò p ^ r i v ^ i i ' , c a ^ (ti prender^, più 
sul serio quegli uomini e quelle cose, e 

.,d«p,l9ra.ilin^?raaieut4.4v avere itisomo-
• ~''3àti>--ì^'*wteV''baoni 'atilol Prampotini -o 

Oabrici, ai quali chiedo perciò scusa, 
.aoma. 1^ cl^ieda a ohi mi legge.-

>;' Si|)i:itt4''di';<eiatemi » puoto' puliti, 
,• de i .qual i 'ogni 'onest 'uomo saprà fare 

giuatizia. 

Udina, S lg(llo 1897. 
.•.f:rM'-i-• Arturo Zamòianehi. 

T e a t r o M i n e r v a . Anche ieri 
séra i bravissimi artisti della Compagnia 
goldoniana Oiacinto Gallina furono molto 
applauditi per l'ottima esecuziona della 
comm^difk f oai del cuor- Peccato che, 
causa il ealdo sóffooauts, il pubblico fossa 
assai scarso. 

La Oocapagnia è partita per Fiume, 
. ^davace;Bterà un mese. 
' . ' - ' ' ' ' I ^ n d a ' m u l t a r e . Eoao il prò-

'krani'ma' dpi pezzi che la Banda del 2Q'' 
;i;ii^gimento fanteria eseguirà oggi 4 

~ 'loglio' in piazza V. E. dalle oro 20 
gfUe 21 e mezza: 

. 1 . Marcia «La parata» Ottaviani 
. ^..Mazurka « Canto , della 
• •. seta» '.' ' Raimondi 

3, Preludio^ seeaa~e duetto 
d'amore «'Il Old» Massenet 

• 4.' Waltzev' «-Bspànà » Waldtenfel 
D. Gran fantasia « Mefisto-

fele » Boito 
6. Polka «Clsa» Smetana. 

IM D i t t a A n g e l o S « « I n l apre 
' taaottbscrliione per la diretta fornitura 
•afjqnsatBatort'dal'aeguaiiti articoli : 

'[JitibiÀ 9il«lìag'",'iadi,anidrida fosfo-
, rioi.^w^ja'toiieranisn finezza '?/„ % so­

lubilità 80 »/, processo Wagner, con-
segna a richiesta degli acquirenti dal 
luglio all'ottobre p, y.,»a«aA« »»w»s. peso 

, iitiilg, al prèsta di .Tipe B i a a 7 » - a n c o 
• in propria fabbriaa Odine. 
••'• Svtflttft'dt.TMlW-qualità'iogleso «%^ 

.'pronto, franco in ma^aiiifim Udine 

.' golfo S o a a g a a doppio raffinato mojlto 
", pronto franco in' magà:iiino Udine 
.[ lire I B . j 

P r o n t a g l l M t l x I a . Quel giova­
notto DI Olusto Fraocesflo fu 'Valentino 
d'anni 18, di ani annunciammo ieri l'ar­
resto per i( furto-di .un bicchiere a 
danno del caffettiera.Cucahini'Tommasn, 
a di tentato- farti) di sei viità in danno 
del giardiniera nittaicipiia, giudicato ieri 
dal Tribunale, p»r oitazinasdirettisnima, 
fu condannato pel solo furto del bic­
chiere a quattro giorni di reclusione, 
essendo stato dichiarato non luogo a 
procedere pel tentata furto dal vasi. 

l i o I n a i t r e a e d e g l ' I g n o t i . Nelle 
prime ore dl.iiri, ignoto ladro, pene­
trata mediante rottura di un vetro nel 
magazzino della.ditta Marussig e Ma-
delia, fuori porta Ronchi, Vi rubava due 
quintali circa d'avana del valore di 
lire 35. 

A l l ' O i i p e d a l o facevasi msdioara 
Tomada Is'olina d'anni 15 da Oilleriano 
(Lestlzza)'per ferita accidentate da ta­
glio alla gamb» destra, guaribile in -15 
giorni, 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 10-1, del 26 giugno 1897 
contiene ; 

N«! glonio 90 Inglio praaao 11 Tribnaalc di ti-
dine, nall'anaraione Instltalta da Fautlol Fran-
oeiao a Olov. Batl, dt Falazzalo dallo Stalla in 
odia a MadriaoUi Franaaaeo pon di Paianolo, 
in aègolto ad aumanto dal ««ito fatto dd signor 
Lnlgl-Fedarieo Sandri di Udina, aagoM nuovo 
Innato par la vendita dai bani immobili aiti in 
Falaaiola dallo Stalla. 

~ Il Unniaiplo di Ampaiso avvila cbe In 
aâ nito alPanmanto dal ventaaimo par l'appalto 
dai lavori di aiitaniaiiooo del (ronoo stradalo 

flenta Lnnilai-Oltria, vanne provviaorlamanta da-
Ibarato par lira S6U.94. Si potranno faro of­

ferta non iafariori al vanteaimo. Ano al giorno 
13 luglio 1897. 

— IJ Comune di Lostìia nmdt noto eh» noi 

f[iorno_dl vanardl 16 loglio p, v. ora 0 ant avrà 
oogo In «laairuffieìo mnoieipale nna pnbblioa 

aata per l'appalto dalla opars di eostraziono dal 
oanala di condotta d'acona dal I.«dia-Taglia-
manto nalt'intarno dalla rrasione di Carpenato. 

— Ad latania, di Angoli Giov. Batt. a Angolo 
ank loogo davanti il Tcibunalo di Udine In oon-
froQto di Yidonì Loauardo e oonsorti, all'adìansa 
dal ti agoato 1S9?, l'incanto In un sol lotto 

i la mappa dt Sanimardancbla. 

C o n » p r a t i c o d i r l p e t l c l o n e 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Scuole ginnasiali a teant-
che, che, deficenti In qualche materia, do-
vono prepararsi al prossimi esami di pro­
mozione e di licenza. 

I coniugi 'Vittorio e Oaterlna Martini 
partecipano, con animo addolorato, agli 
amici a cocosconti l'avvenuta morte del 
loro figliuoletto 

« I N O 
di mesi 13. 

I fnoeraii seguiranno domani dome­
nica alle ora 8 ant., movendo dalla casa 
in via Vlliaita al n, 6, per la Chiosa 
del S.S. Redentore. 

UdbM, B luglio isn. 

Osservazioni meteoroioglclis. 
Stazione di Udine — R. Istituto 'reonico 

• a - 7 - 1897 ora 9 ere 15 ore 11 8 
or. a 

Ètr. rtd. a IO 
Alto m. 116.10 
Uvallo dal ma» 
Umido lalativo 
Stelo dal olalo 
Aaqaa cad. mm. 
1 ( dlrailono 
1 ( veloolta km. 
'Tarm. aaatigr. 

760.7 
BB 

il.aar. 

8 
1 

28.8 

7B0.t 
SO 

misto 

3W 
9 

83.4 

751.a 
«8 

misto 

J7.8 

761.1 
68 

misto 

1 98.8 

NOTIZIE 
DEL 

E DiSPAGCi 
mATsmo 

Temporaton > ° massima 88.6 
. minima 99.0 

Tamporatnra minima all'aparto 91.0 

VonU deboli apadalnunte meridonall — Cia-
lo aerano and — navaloao altrove eoa qualaba 
temperalo. 

Codrolpo aignov Oomanioo 
• 1 o S a "• 

dal banl 
—- Ii'aiattora" 

Ballleo (a pnbMiaamanle noto oEa alle ore 10 
ant dal 4 aattambra 1897 nai locala dalla Pre­
tara maadamanto di Codrolpo, al proeodarà idla 
vendita a psbblico inoanio degli immobili ap-
paiiananti a diit* debitrici rana l'aiaCtora stasio 
ohe fa procedere alla véndita. 

B a n c a C o o p e r a t i v a U d l n e t M a . 
Soeletlt Anonima. 

Situazione al 30 giugno 1897. 
XXIV* Eeeralno. 

Capitale varaato | ^«J»"' ** | | I,. 211,360.-
Riaarva L. 8t,«36.60 

. par infortuni • 4,009.86 
• Oadllazlani valori 1439.47 . 83,084.41 

Attivo. 
L. »M8>.4« 

Portafoglio . 
Auteolpstioni sopra psgno di ti­

toli e marci 
'Valori pabbliei e Indnatriall-dì 

proprietà della Banòa 
Banche « ditta CoMapondonti . 
Uabitori o craditori divani . . . 
Effetti par l'Inoaaso 
Centi Correnti garantiti 
Sofferenze (già eroditi oontanilosi) 
Dopoaiti a eaaziono antaoipazioui 

a conto eorranla garantito . . 
Dapoaitl acaniioneImpiagati, . 

itarT . . , 

I.. 37,868.77 
. i,6i7.aBa.<s 

16,934.— 

Jlepoaltl llbari e volontà 
Ganilone Ipotecaria 
Stabili » mobilia di proprietà 

della Banca 
Spaae d'oidlnarìa amminiatraalone 

118,181,67 
3i,aa.4« 
43,067.78 

470.07 
48,386,74 
10,000.— 

113,690.20 
«0,000.-
81,780.— 
80,000.— 

1S,931.!8 
I3,I»S,S!I 

L. £,044,693.65 

Passino 
Capitalo sodalo t,. 211,360.— 
'Fondo dì riaarva . 83,43BJ)0 
Fendo par evan-

tnali inforSnnL > 4,0!)9,3S 
Fondo oacill. vai, „ 1,889.47 L. 299,431,49 
Sa^alti in Conto Corrente ed a 

napannio * beoni frnttifari a 
acadonaa flssa 

Banoba o ditte oonispondonti < . 
Uabitori e aredilori divarai . . 
Depositanti a oanslone anteoip. 

a «onte corranta garantito . . 
Dapoaitantl a «aasione impiegati 
Depositanti libarì a volontari. . 
Dividendi 
Utili oonnnte esoroisio (dapo-

rati dagli Intereaalpaaiiivi)o ri­
sconto I89S a favore 1897 . 

Fondo a diaposisiono del Ooosiglio 
d'ammÌDistrasioaB 

1,339,785.34 
216,074.76 

973.86 

118,690.20 
20,000.— 
92,790.— 
6,684,76 

83,170,33 

L. 2,044,693,65 
Udine, 80 gingno 1897. 

Il Presidente 
Cfi'ov. Ball. Spexxotti 

lì Sindaco U Direttore 
V. Minutai a. Bolzoni 

Operazioni della Banca 
Emstte laiMi a L. 34.60 cadaiuia. — Sconta 

amMaU a due Arme fino a mi meai ell'intaraasa 
del 6, 6 VI e 0 per canto senta provoipione, 
— Accorda aouMisaio», aopr» mléri j>iiò6itc< 
ed indwlrizili all' Interesse dal 6, 5 >/i e 6 '/• 
par eanto. — Apra conti correnti verso ga-
reniia reale. — Fa il servizio *" cima per 
conto terzi. .- - - , 

Riceve somme: 
in conto corrente con cheqwta al 8 '/̂  per 

canto, netto di ricoheiaa mobue. 
in deposito a risparmio al portatore al 3 V. 

per canto, setto di richazsa mobile. 
In ieposilo a pitcoh risparmia al 4 percento, 

netto di rìcahasaa mobile, 
in conio etneo^alo a acadensa Aaaa ed in Buoni 

di Cassa fratti/tri, interesse da eonvanini. 
Allo Soeiotà ài Itutuo loeearta « CMpaniitw, 

oMonla liuti a /beare,' ' 

Parlamento Nazionale 
OAJfBBA S E I SAPUTATI. 

Seduta ant. del 2 . 
Pres. Cappelli. 

Si discuto il bilancio delle Poste e 
Telegrafi, Quindi Pantano svulge una 
sua proposta di legge relativa all' emi-
graz'one. 

Seduta pom. 
Pres. Zanardelli. 

Cumino a la seduta con un putiferio 
per l'eleziune dì Beclarelli a Tortona, 
della quale la Giunta prepone l'annulla-
meato. La Camera invece la convalida. 

Oiscutesi poi il bilancio dell' iatrnzlone. 
Proolamansi approvati a scrutinio se­

greto i progetti discussi, a fra questi il 
bilancio di grazia giustizia e coiti con 
178 voti ooDtro 67 . 

Seduta del 2, 
Presidenza Cremona. 

Continua la discussione del progètto 
per gl'infortuni sul lavoro. 

Qivista spoFtjva settimanale 
I n I ta l i a e ftiorl. 

Un record. 
Domenica 27 giugno sul Velodromo 

della Senna a Parigi, il ciclista inglese 
Platt-Betts, parteodo da formo coperse 
il miglio inglese (1669 m.) in minuti 
1.451|5 batteudn il precedente record!, 
che era teouto dal corridore Stocks, 
sulla medesima pista, con vantaggio di 
duo secondi. 

Il camminatore Orandin. 
li famoso camminatore francese Gran-

din è arrivato in Alessandria d'Egitto, 
dopo Kvera percorso 620Q chilometri. 
Dopo Trieste egli ha attraversato la 
Croazia, la Slavonia, la Dalmazia, il Mon­
tenegro, l'Albanie, la Grecia, ed ora ha 
terminato la prima parte del suo pro­
gramma. 

Il Orandin si propone di recarsi al 
Cairo, di là a Suez, donde per Gibuti o 
per Massaud, arrivalo in Abiss'Oia, 

La « P r o Italia» a SciafTusa. 
La Socisttt ginnastica di Idilano < Pro 

Italia », ohe io tutti i concorsi all'estero 
ed in paese, cui prese parte, s'è sempre 
distint», ha preparato per il grande con­
corso ginnastica di Sciaffusa una squa­
dra dì 24 ginnasti, ohe d i speranza ve­
ramente lusinghiere, tali da far ritenere 
che essa potrà distinguersi e conservare 
a quella città il primato ohe sempre 
ebbe in quelle nobili gare. 

Al lago di Santa Croca. 
La Presidenza del Veloce Club Vene­

ziano ha- indetta una gita sociale a Vit­
torio e lago di Santa Croce. Partenza 
da Mestre oggi alle 5 pom. pernotta­
mento a Vittorio, partenza domani alle 
4 e mezzo antim. pel lago di Santa Croce, 
indi ritorno a Mestre. 

Per finire. 
Un giovane insegua a un suo compa-

pagno a montare in bicicletta. 
Un vecchio signore, che si trova a 

avverte : 
Fate attenzione, sta per cadere I 

E l'altro, con un sorriso : 
— Oh! non dubiti i ci sto attento 

perché la bicicletta è mia. 
J Giiur, 

I presidenti 
dei Senato a daiia Camera. 

Roma 3 — Nelle afere poli­
tiche della capitale è voce ge­
nerale che per la futura ses­
sione si dovrà pensare ad un 
nuovo presidente del Senato 
e ad un nuovo presidente della 
Camera, poiché né Farini nò 
Zanardelli sono in grado di 
continuare nel loro attuale uf­
ficio. 

Branca insiste. 
Rtyma 3 — Nelle sfere di 

Montecitorio si afferma ohe l'on. 
Branca insiste perchè il suo 
progetto sulla ricchezza mobile 
si discuta prima della chiusura 
dei lavori della Camera, minac­
ciando in caso contrario di u-
seire dal Gabinetto. 

Al contrario, gli on. Di Ru-
dinl e LuzzattL non vorrebbero 
più saperne . di quel progetto, 
che ha disgustato tutti e che 
non giova agli interessi del bi­
lancio. 

DifRcoltà in Afrioa. 
Soma 3—11 Governo ha ri­

cevuto finora quattro telegram­
mi di Nerazzini, i quali però 
non possono essere pubblicati, 
perché riguardano i negoziati 
in corso, che si devono tenere 
segreti. 

Non verrà, pubblicato che il 
telegramma che recherà la no­
tizia dell'accordo ottenuto sulle 
diverse questioni, che Nerazzini 
è incaricato di trattare. 

Intanto si sa che le difficoltà 
per venire al detto accordo sono 
sempre grandissime. 

Bollettino della Borsa 
UDOtS 3 loglio 1687. 

«al. 
« s n d l t i i 

n •/, aantanll 
. 6tte mue . • 

Ostia 4 VI «a oounoaa • 
Obbllgatianl Asia Scalea, ( i / , 

OHiMlBaiilani 
FarrOTio maridionall tfS . , . . 

• 8 °/D Italiana ax aoap. 
fondiaria Unnra d'ItaliK 4 '/, 

• 4 V, 
• t '/. Banco di Napoli 

fanovla Uduie-Pontebba . , . 
Corda Oaiaa Risp. MiUno6'/, 
Ptaatlta Prorincia di Udina . . 

Banca d'Italia aa: coapona . . . 
• di Udina 
. Popolare Priolana . . . . 
a Ccoparatlva Udineaa . . 

Cotoallaie Udlnwa ex Conp.. 
. 'Veneta 

Sodata Tramila di Udine , . . 
• Fan. Marldion.aa conp, 
• • Ibditarr.naonp, 

Cambi n vallate 
Pranola ahî aa 
Uamiania • 
Londra • 
Aaatiia .Banaonota... . 
Corona • 
ttapaleoni * 

CltltHl dliapneel 
OUasara Farl(i aa aoapena 

ilngl.a ilngl. 3 
97.40 87.40 

Oorriers commercialo 
S e t e . 

Milano, 2 luglio. 
La giornata d'oggi passi piuttosto 

quietamente; forse perchè 1 nostri de­
tentori hanno preso un'attitudine di re­
sistenza, alla quale da molto tempo non 
eravamo abituati. 
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Il cambio dei certiScatl di pagamento 
di dazìi doganali è fissato por òggi 
a 1 0 - « . 3 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione eotto il cam­
bio segnato per i certifloatl doganali. 

ANTONIO ANOEIJ (arante reaponiubile 
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Questa splendida rivista, che è l'tinica del ge­
nere che VCLU la luce 1Q Italia, si pubblica ogni 
domenica, e si vende dal librai più nccreditafì. 

ABBONAJIEHTI : 
Anno Llr» i6 •~ SeinsAtr» Lire B 

Vn numi Beparato, o«nt. fl& 
Dirigersi per usoduionl e pubblicitA al/;0Ì1/Ì4, 

rivista poUtica parlatiuntar*, Vi» Tritone Nuova 
N« 9 ..- Homii, 

C O i ^ \ C A P O 

il comm, C a r l o S a g l l o n e t medio» 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C b l e r l c t » cavalier prof, n i c c a m l o 
T e t t a cavalier prof. P . V . U o n a t t , 
oav. dott. C a c c l a l u p t t cav. prof.iCV. 
IMagnaiilacay.dott.Oi. O o l r i c O a in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO £B ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformanta, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloilì digestioni e 
catarri di qua)noi}ue forma. 

Premiata con B m e d a g l i e t l 'o ico 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scienti&co iuternasionale Prodotti animici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
OoncesBÌonario per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macia. 

POESIE DI PIETRO ZOSOffi 
La Tipografia Marco Bardusco ha 

pubblicata la Bsootida eòUdone delle 
FOBSIS -ai FIBTBO Z 0 3 U m ( e d i t e ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-498 , 656, con sei incisioiii a 
ritratto, L. 6; franche a domicìlio L. 6.60. 
Dispense aaparute di pagine 16 cent. 10 
cadauna. 

lÉ Brunitore istaataneoli 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRUReO-DENTISTA 

DIII.LR BOUOLB Di VIENNA 

pr pulìiti latauiuneumeLis qua-, M 
lUuque metallo, orô  argento, pac- M 
fong, kori2ii, </.coue ecc. Vendesi B 
<).L p"iii'. ui Centesimi "ìa presso P 
' '̂''i.:iO AiHinnìiI Ilei Giornale il ta^ 

'IMI'.:, oiliuo Via dell» Profel- O 
vura num. 6. ^ 

^Brunitore istantaneo^ 

Visite G w i l t i lalle ore B alle li. 
U d i n e - Via del Uoute. 12 - U d i n e 

C o l i 6 l u g l i o si affitta casa di civile 
abitazione con corte. Rivolgersi al signor 
Deotti Giuseppe iu via Gemona u. 02. fERNIGE] 

ISTANTANEA 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidale il proprio mo­
biglie. — Vendesi presso l'Amml-
nintruzione del e Friuli > al prexse 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

http://IMagnaiilacay.dott.Oi


IL FRIULI 0» 
Le ÌEserzioBÌ per 11 Friuli ù,^^vonQ^,^^^vi^stm,\^„J^^^^ rAmmmÌ8t?ja?9i|tte ,M..Qi<>Miale,àn lldìno 

,JrÉj5t|'lilFÉsÉ!ÌEe 
Itteriiiale li Boiìleaiii m 

e, Milla d'oro, 

Fifancesco Mancioia e C. - Roma 

Lipne iijola di Roma M 
^^mnumii D'OR 

111 
Trovasi in vendita pressale prìBoipali Liquorerie, Droglierio e Caffè del Regno. 

• i ì . * {•;» 

É 
Voloto una prova inonnt'. staUIn (!«Ha virtù o iloDa «uporiorìtà 

\i\\& Yora acqua 

CJINJNA-MHiWE 
'.'FROfFtlMATA e "ìiNd'I^àif^A 

chiedete al vostro .parrucohièro che ne us! pei vostri cape! li e per 
la,.barba, a dopo poche, volte siirete couviiUi ,e 'contenti. 

• B d i s l a i i r o v u r . ! » ' ^^r a l l o t t a r l a . 
Cii|Ui?darNl d a l l 0 jCuHttVatTuxionl. 

Si vende', tanto profumata che inodora in flacrìni da L. i . 5 0 6 S 
ed ìu bottiglie grandi da L. S . B O < 
Trovasi eia lutti i S'arpiacìsli, Droghieri e Pi-offtinieri liei Regno. 

A Udino da Barino MHSOII chinsagUorc, dai I<'rat4l]i iPetrozzii parsUMllluirif 
da Prflnecfioo Mloisial droghiere, da Angela'-Fabria farm^ibta - . A Manìago da 
BÌITÌO Borangî  farmacista -^ AtPonKi'oao da Qitts.qppa Tamal .nago>ii»ila — A 
Spilìm^ergo da.EagQDJo Orlandi 9 dui Fratelli Larìsa,— A Toimoxao (la'tilìiuifil 
nirmaaiata 1—< A'Pontabba da Ariatoilemo Cottoli ligipzlaata. 

0 ( posilo generale da A . iMij i^óne e Ce Via Turino, l 2 , 1 M l l a n o > 
AUff apodizìoui p«r pacco postalî  agr .aligero 'centoBiùii RO, 

) ì i I I 1-

SUfTEICìTA 
M£CCANieA 

0JEIA.TI8 
CATALOGO 300 PIGDKB 

Art 
%k nDnmi. 
il. im\: 
0, ,,4.4B 
U.* I.0& 
D,-"lT.2» 
0"'1)1.20 
0. 17.80 
O. !i0,18 

, 8 6 0 . , 
,8,10."; 

"ia.30 

e.i« 
10.10 
u.io 

M.« 17.85 
Mi 18.10 
0. S » 3 

1 n m i 
7 . 0 

• y l O . -

.m 
:: M.40 

8.04 
<'̂ } Quwto itmiio t% («ima M Pwdonoao. 

.:*'), Pltrte te, PotijaooyKi., , , , , 

iill 
P R E M I A T O C O N P l Ò M E D A G L I E 

E ffloim sPEGwtm 
DEbi C H I M I C O FAUIHACIMTA 

D.E CANDIDO BOMEIICO 
VIA GRAZZANO - UDINE - VIA GRi^KZ^f^O 

I vostri l'i'óci non ai scioglieranno'più 
n.'anche coi forti calori dell'eaSato 'se 
(^l'ote.-U.1G cogitante, dalla 

Ycr̂ arri|ioiatrìce „, 
> in»ip€fabtló itiij 

.lic^^itijftclll i' 
,̂ 'j!iyH)»r''t»id|ii ,' [. 

iler udtrire alloii 
cooii&tiO''rtc^t»^t( 

<avnte Haioglii'')lhr-
te -por la'- prccdlifM!; 
bottijjlia deif'ft ton- ^. 
to''rinoihata' H l e c ì ò l i n » , vonuo ora .pò-
.sjo ia i;(in)njerno Ì).,(IÌCIJO'Q;.flaconipure in 
,9Ìe^^to.ìfi}tuc(;io, con tiiineaso il relativo 
Gl'rrjcciatore • nuovo isi^tema. 

• Pi"C^i)ienso sUaàesS^.'oU^nulo 
j,i.ìiiiìi gorar^x/f^làel-mp e/fefto. 

<i <Àgnlijittttiglift'èiìiiìe%gittDl«>iB«taoaJlò eon an-
;HiH«Vjdii4) ahrMbÌBtoiii.'liplKiali' odiialnMlosw wla-
r,Sl»ritn>,Twi.'V«iidibi!a< in OJins liteako l'Autaii-
tdstnuiioaa dal i^nuii, n l^-:'SIAiO a>XMO, 

«A ramv A roimaM SA iKinmu A m o n 
0. D.SÒ 9,— 0. 8JI0 , 0.96 
D. TM SM ' D.'"».a9 •'U.05 
0. tO.SS 18.44 0. ';4.39 'MIOJ 
D. VJM 10.09 0." 18.66 ' ' 19.40 
0 . 17.81 _*2«_ . D.. 18.W ...ai-ps 
DJL cisiKsii t puatusa. OAPoaioaii. ACAUjUlSa 
Q. I).4S 
ó. 9.06 

, » j a 0., S.0I 8.40 Q. I).4S 
ó. 9.06 •'• 9 . 4 3 ' O'.' « .05 18:60 
0.,)8JiO 118.8.1' ' 0 . ' (1 .97 » '«2.6 

DI. <UMMa l ' t n U H B . «A anuiu . A '̂euSéiaA 
Oi 0.10 9.66 0. 7.66 H3tk 
M. U.SS 16.» iti 13.16 • 1 4 . -
0 . U.40 19.26 0. I7JO. . !»,io 

BA vanta A rta*m DA n n u n A l'airà 
M. 3.16 7.30 0. 8.28 11.10 
0. '8.01 ' 10.87. 0 . 9.— 13.66 
M. 16.42 :-'18.46 CI 18.40 18:66 
0 . 1726 auso. M, 20,«. , ì, .1.80 

SA tmini A! »>'."'•«, »A PoaToaa A rana 
0. 7.46 9.3 J U. 8.36 a.69 

16.31 M. 1S.05 16.2» '0. 13.19 
a.69 

16.31 
0. 17.S3 19,2} M. 17.— ' tff.33 
Coincidenza — DB Portograuro' par Veflaxia 

itUo-on 9.42 n 19 43. Dft'VwunA arrlve alle 
or« VÀJÌ&, 

SA VBnm A cmBALa BAI'AVIBALB AinélIKa 
M. 8.12 8.43 ,, 0 , , 7.10 1 7.38 
M. 9.05 9.92 M, 9.47 10,18 

'1IK46 H. 11.20 1,1.48" Ul"t2.15 
10,18 

'1IK46 
0 . 16.44 •W.18 ; 0 . 18.49 ' '17116 
M''20.10 > ijM>8S > . a.>i20iM •' «1,22 

OBAHIO DSLLÀ'VBiyfVIiSi A VAtOaSI 

Partmnt Arriti 
ti man A. ». uimut 

B. A. 8. - • 9.47 
B. A. 11.20 13.10 
B A. 14.60 16.48 
B.A. 18— . 19.62 

Fttrlmut Arfiti 
»A • . KWKUi > mnoi 

8.46 a. A. a . » 
11.16 B. m 12.40 

1,13.60 R.A.I1&S6 
18.10 3 . T. 19.86 

•:.tlttf iti) là^SlazIome Ferroviaria 

; Bibita salutare in qualunque ora dei giorno - Preferibile al Selz od al Feraet pi-ima dei'pasti e all'ora^ 
del Vermouth-Vendesi noi prilÉGipalì Caffé e"dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONI ; :; ; ^ 
11 Sottoscritto, dopo luoghi e ritfet'Jti esperimenti è 

lieto-diphiarara. che, L'AMARO D'VpINli preparato dal 
chimico farmacista Domenioo De Cm^dido ò il v'ero riga- . 
DGtatore dello stomaco, poiché aumenta i'àppetito'a facilitatj 
la digestione. 

Tale liquore non alcoolico è di guiita-pìacevule, tonico— 
fortiflcante agisce gotentemente sui o^rvi della vita or'ga-' 
nioa'e'sùi' certétló ricostituendo tuUaj là • massa s^àguigjna. '̂ 

Il sottoscrìtto quin'd'Cèaprimo l'aufeurio ohe L'ÀMAIÌOÌ 
D'UDINE sili sempre 'più apprezzato o a t pubblico ad aopbe 
prescritto dai medici corno il miglior'.tonico digestivo che,. 
SI conosca. 

Palermo, i febbraio 1896. 1 

Prof. Ciaetaiio! La Pallina i 
i 

Sig. De Candido Dpmmiap, fmmifci&ta, Udine 
MI Ò sommamonte gr>Uo rattestarle che avendo,US ito 

il; suo AMARO D'UDINpl l ' h o trovato d'una efficacia) 
i.'aOi-preiiiiente non solo iiì t'uUe quella naetlattié di, stomaco^ 
-~aa%om£agnatu da anoressia,' ma aAcora nelle Inappetenze' 

"derivanti da postjimi, dà raalattif, ,^sauri<ìuti, purché hon 
esistano da-parte dello stomaco nié'desimo cause fnalvagei 
ed'irrisolublll . 

L\AM^RO D'VDÌNB è uno dei migliori tonici che io 
abbia couospjjiCo, e non 'ftnird di prescrivere ai miei clienti, 

Or.adi8iìa> signor De (landido, .1 sensi della mia perfettai 
stima od (fs|^rvBoza. , 

Pdli^ano • Ma(9, 15 febbt)tia 1896. 

IViooia dott. /l*elle«s;rfoi 
' '.vDinttote deU'Otpedal̂ 'XUvila di Falignasó a' Mare (Bari) 

asBÌB 

Sàoqé/ri4MstóHll4, dm-
reticà'è "' '" ' * 

li'ACHua di 

#!6ppa^Wi8 

Pastangeiica-per Famiglia 
pastina alimentare fajibiiioatàjcoll'acqua mi­
nerale iilQslina di tjoceja Umbra, wqi^algj per 
le !ue proprielA igianìche'ei salrma^nfisiapi 
in essa contenuti, le conferisce uno «ffilaio-
«aie digeribilità, consarvandolo ffia nolavole 
compattezza. Le signorìa delicate, î ĵ affiamì del 

diiottimp saporoj b bat-] gusto, gli_nomim di affari cui raò|e8so}dJ la-
l-j,l8fMogi«naant8 pura,' voio mentale dispone alle dispepsie, tulli co-

, . « , , . . . '•",leggerrpente g'a2o3a,dolla loro insofimn olje amaio0deLbofffl.nuti%i di' 
Iqnale disse il M'iH'egazSàSohe è buona 'pei cibi semplici, sastaraiqsi e leggerti, non^man-

charannoà serbkro le lìlro preferenze alla I»a-
HtrauseSlea . VOnaS/ma mweiirinadi Po-
stangèlic^iftulri'scesenAaff'óticarlostomaco, 

Si vendo in scatole da 1 kg., da l\2 kg, 
le da 250 grammi. 

Nella soslta di'Uo l>-VoI(ite'Ìa,SaIHt9tlÌ 
quoro conciliate la bdnta .->.• .iZ«oJ ' 
e i benefici effetti. 

malath, ^am,ipei 
Il chiarissimo Prof.' 

« pei semi-sam, 
of De Giovanni non esitò 

a quaUficarla la 
m i g l i o r e a e q u a d a t a v o l a 

< l c | m o t t d l o . 

•Si W.' Bisij¥^nmim j c o m p . -~i i~i i . / i i«o 

è il preferito dai baònBj,' 
guatai e d?i tu,ijti quelli j 
ohe amano la propria S'̂ ;' ^ 
luto:' L'ili. Prof. .Sena­
tore Semmola scrive ! 
«Ho''sperimentato largamente il F e r r o 
Olflnia 'UlKlé'rl che'costituisce un' ottitóa 
preparazione per la^cora delle diverse Ciò-
ronemie. ' La sua toUerania da parte dello 

t̂op̂ acQ rimpetto ad laltre preparazioni iidà 
a|. If*rri» G h i q a l l l ) i l e i ; l un'jindisiiuti-
bile superiorUa ». 

ffssBiiwai^jyarahTa^' iB'roWiinra-yiBSfa^ >^H' AÌB>u<_4tri!„»!,<inSi 

muGQeiDi^f raiisoii) 
.'. ; . ' l i fioff 'dei più Ècercatitppdòtti^jief,'la taijette^ è l'||qu»''5 

di Fiori di Giglio 'é'GrelsominoVL,a virtù' dj qi^g^t'Acqua 
è proprio delle più notevoli^ '-Bssa dà alla -tinta della 
carne quella morbidezza, « qnol vellutato che'paro uoii 
siano ehe'dei più boi giorni ^(illagioventù(j fa, sp^riieij " ! 
macchie rósse. Qualunque signóra (e" 'quale non lo èf) ^ ' | 
gelosa della purezza ido/l,suo (iolont<),.;'nop piitj-A "fare a 
meno dell'acqua di Giglio e fielsómino il cui uso di­
venta ormai generale. 
,, Proz'ZQ! alla bottiglia I , , i.&«. 

Trovasi vendibile presa,) l'Ufficio Annunzi del (Jigi naie 
IL FRiOLI, Odine,-viìi della P r a ' f e t t u r ' a S t e i ' * ' ' ™ 

a'-'Uttoe di c U n a 

I 
senza distruggere lo'smalto,' 

•dello Stablllmeptb'tàrma'oèìltico Oi OaS' 
sarini di Bologna, ritìfòt^à e prp^serva 
i^deiStj dalle tnalattiS'oui vanno soggetti . , 

' Una scatola'Jceiàt» S O 

' ! t ^ 

Si vende, Dfkso IfAmmlaistrâ lQne del 
.gĵ TOle lLT?klULI. 

Udine, 1897 — Tip. Mwoo Budiuoo 

&IRfR f̂N BOTTIGLIE 

,-4::c:.§:fm •O A:'SW 

iER^'StUijA ALL'ARi?J'ICA 
1 I con laboratorio chimico, ifia ^pa^qfif,,].^^^^ „, ^i^,.,'!* 

' Presentiamo gwsto preparato del nostro Laboratorio, dopo una Itingaiaerie.d'wini 
di prova, aveiido'nB'''Menuto. un p^^gjj igcoesso, nonché fe^jodiipiù sin^sro, ovunqnsj è 
stato adoperat&^feJ'.tiIia'jaiUlpuj^.ivjjj^lita in Europa, e lii Aoierica., . ,̂  . 

Esso non devo eS3S5„osafpso„ppg',iiiltre spacialitS'cha pomnp lo SIESSQj H0)IK 
che sono lNIi^FilQA.CI, e .speWftiiduBDBSo. Ih riòstro preparati e uii _Òloó^tearato ms^eso 
saitela che contienili pjfinaipiil.^lManiiltin n à o u d a n n , pianta'nàtiva dalle al'pr, co* 
noscinta finoi-dalUirpiitiitenlot&i antichità'.! '' , ~ ' 

Fu nostroi «Oojffi'dii *rovMr«"4l«Biodo di, avere la nostraUela'nella'iqaaIe'iJol^lsiano 
•alterati.'i principii- deÌrarnioS;e'CÌ"Si4ino.felicemente nasciti mediante «n' i iro iS«ièaa 

* La aostf,a,tóiA«t!.Vstem^^ juiitàfj. J I ^S? ! "? ImmmE. 
i V f i W O cofios^tijto.'pw Jfl,#iJS,i!,«Ìp4o'j'=''i'"'<>'-^»' <> questa^ devo psjer) rfliita^^,,Mchie-
'àm^9 i]uallnti^e.|Rflrtg.',ifeip94rii»nMfe^,Wrchb di"'iabbi'ìoa;','òvvoro ,qiftlh inviala di|etta-
naniè dal,|a fl9W9nl!ai)in«<!Ì»,)iOMuài.-^^bS'ata'ìn oro. • ' , n^ ' 

Innumerevoli, sono le gu x«joobr(i'3ttenuto in molte malattie, come lo ' attetàu'o i 
namrraalmtliàUSim»** efewiWolJlìUdiaiuo.'In'tUtti ì aolori, iir'génerale, ><ed̂  in 
particolare nisnesii'4>M(Ùiik<j|^Hi(>Wi'4i<eninatl«iml d ' o s m i pUK«<^ del'Ctìrpa-lWa^a-
' r l ^ t t ' i e ' è ^4'i>Mii'>,'"ui'>vu'''nei''VP(arl r e n a l a daCioollea ncrrUloa, 'ne l le -* m a ­
l a t t i e d i J ^ ' l l - « ? « | ' t ó t ó | 4 i r ) ^ , aeir»l.l .a«i»«mem_«o .d'nl9r<» VBfiHmn 
a"lej)ic9j"j«»»'«r» • d a ' ' a r r r i n d c e r n u l c a , da «;f}|ttai risolve, |« qallositàinglii indu-
"t^%nti<d8]''''^'''"°'' "^ '"' iuoltre molte altre utili applicazioni, per , in»ljtt ie,ohi^gjche 
0 specialmente pai-palli. . I , i 

')0(l8ta'»lir(( l O . S O al metro — Lira a . | | 0 al mezzo metro, 
' \Liré»Ì \a» la scheda, franca a domicilio. , ; , . ,] , , 

nv S 
'''.ldaiv««44ìì|^!«ia«!il „f;\«pulibllcàsEÌoali^N^P 

f^'isWe°''id;'<J^,Ì^l^etoao'«eli»'' t ipòsraHÒ'Wì " ani 


